
  

 
 

 
Periodicamente l’umanità riesce a immaginare, progettare e realizzare sistemi sociali e politici che 
diventano velocemente devastanti esperienze di umiliazione, distruzione della vita, della dignità umana e di 
una società solidale.   
 
Poniamoci alcune domande: 

 Quali sono i meccanismi che offuscano la coscienza e la capacità critica rendendoci collaboratori al 
male?  

 E per quale ragione ci sono uomini e donne che con forza scelgono di contrastare il male e la 
prevaricazione della dignità umana, percorrendo le vie della diplomazia, della solidarietà, della 
vicinanza, della nonviolenza?   

 È più facile collaborare al male anziché denunciarlo e lottare contro ciò che annienta il senso di 
umanità?  

 Come formare coscienze libere e responsabili? 
 

Attraverso la conoscenza dei fenomeni e delle ideologie che hanno determinato l’olocausto (e in generale 
tutti i genocidi), ponendo in evidenza le storie di vita di chi ne è stato artefice o di chi, nonostante il rischio 
per l’incolumità personale, ha tracciato sentieri di giustizia e pace, si intende fare memoria di ciò che è 
stato per progettare con consapevolezza un futuro più a misura d’uomo.  
 

Con questi presupposti culturali e educativi l’associazione “Ideando-idee per educare” e il “Comitato 
Giardino dei Giusti” riconfermano il consueto percorso formativo di educazione alla giustizia e alla pace: 

 

“Dal Male al Bene,  
per abbattere i muri di ieri e di oggi” 

 

 
PERCHE’? QUALI OBIETTIVI? 
 

 Suscitare interesse e curiosità per i fatti accaduti in passato, stimolando la ricerca di avvenimenti poco 

conosciuti che hanno però migliorato la storia e l’umanità.  

 Sviluppare il pensiero critico imparando ad elaborare un pensiero personale  

 Discernere i fatti e gli accadimenti della storia alla luce del “Bene comune” e del “senso civico” 

 Cogliere e interpretare i fatti della storia in relazione ai seguenti concetti: uguaglianza - giustizia - equità 

- rispetto - dignità - diritti umani - fratellanza universale. 

Ricordare è un atto doveroso al fine di evitare che gli errori del passato si ripropongano. 
L’attenta analisi critica, delle tristi vicende della storia lontana e recente, permette di far 
maturare l’etica della responsabilità individuale e collettiva, contribuendo al processo di 

promozione dell'esercizio di una cittadinanza attiva e consapevole 

Memoria del Bene e del Male – 2022 
Percorso formativo di educazione alla giustizia e alla pace 



 Incoraggiare nei giovani la cittadinanza attiva, comprendendo che, indipendentemente dalla giovane 

età, è possibile intervenire nella storia in modo commisurato alle proprie forze. 

Fasi della proposta: 
 

1. APPROFONDIMENTO: verranno proposti e selezionati materiali di studio e riflessione sui temi sopra 
descritti (testi letterari, film, libri, video-testimonianze, ecc.) e saranno resi fruibili e accessibili attraverso 
il web. I contenuti potranno essere consultati e scaricati ad uso di gruppi, scuole, singoli cittadini. 
 

2. COINVOLGIMENTO: attraverso un video di promozione dell’iniziativa rivolto alle realtà locali 
(scuole, associazioni, parrocchie…) ma anche ai frequentatori del web e della rete, perché tutti possano 
sentirsi coinvolti nella ricerca e nella promozione di un pensiero utile ad accrescere il senso civico 
dell’intera comunità. 

 
3. L’invito, a quanti vorranno partecipare, si snoda su due possibili percorsi: 

 
-RACCONTI: diventare “cercatori di storie” di persone che, durante i più atroci, vili e discutibili 

accadimenti della storia, hanno evidenziato atteggiamenti di umanità, fratellanza, giustizia.  Dopo 
aver ricercato tutti le informazioni necessarie, i ragazzi, attraverso un lavoro di gruppo, provano a 
narrare la storia con le loro parole, creando un racconto di circa una pagina, allegando anche 
immagini o disegni. Questi  brevi racconti possono spaziare dalla Shoah ad altri genocidi e 
includere anche fatti recenti; dovranno pervenire entro il 21 gennaio 2022 all’Associazione 
Ideando (alla mail info.ideandocalvisano@gmail.com) 
Si chiede di individuare, per ogni gruppo, un ragazzo/a disponibile a leggere la storia. 
Questo percorso si concluderà con la Giornata della Memoria (27 gennaio 2022). 
Tutti i racconti verranno divulgati, attraverso due possibili modalità (che dipenderanno dalla 
situazione dell’emergenza sanitaria): 

 Serata tematica con letture teatrali correlate da proiezione di immagini e intervalli musicali.  

 Pubblicazione di racconti (libro o giornale, cartaceo o digitale): verranno menzionati tutti i 
gruppi di “cercatori di storie”. 

 
-I GIUSTI  2022: dopo aver conosciuto, attraverso vari materiali cartacei e digitali, le storie dei 

giovani a cui verrà dedicato un cippo nel Giardino dei Giusti di Calvisano (gli studenti del 
“tunnel 29” e le “scolare di Rorschach”), scegliere come rendersi protagonisti nell’abbattere i 
muri del male nella nostra storia attuale: 

 Scrivendo, insieme ai propri compagni di classe, una lettera per denunciare e modificare 
un’ingiustizia o una realtà di egoismo dei giorni nostri, scegliendo a quale adulto o agenzia del 
territorio indirizzarla. 

  Attraverso un lavoro artistico: dopo aver cercato in rete un’immagine di muro coperto da scritte 
di odio, provare a trasformarla attraverso la street art, creando un piccolo murales di Pace.  

 proponendo alla comunità di Calvisano iniziative concrete o simboliche di solidarietà ed 
accoglienza. 

Lettere, murales (con immagine di prima e dopo) e iniziative proposte dovranno pervenire al 
Comitato Giardino dei Giusti entro il 15 febbraio 2022 (alla mail 
info.ideandocalvisano@gmail.com) 
Questo percorso si concluderà con la Giornata Europea dei Giusti (06 marzo 2022). 
Tutto il materiale raccolto verrà divulgato tramite un giornalino o una piccola mostra il giorno della 
cerimonia di dedicazione dei giusti. 

 
 
 
Calvisano, 10 dicembre 2021                               
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